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Sharon contrattacca 
e vuole l'inchiesta 

Due polemiche interviste dell'ex ministro della difesa - Tre israelia
ni uccisi in Libano - Gheddafì da re Fahd, non ha visto Arafat 

TEL AVIV — Si fa più aspra 
all'Interno di Israele la pole
mica sulla guerra In Libano, 
polemica cui ti continuo stil
licidio di attentati contro le 
forze di occupazione (anche 
Ieri tre soldati Israeliani so
no rimasti uccisi) da un tono 
di drammatica attualità. Do
po gli attacchi di cui è stato 
oggetto nel giorni scorsi, ora 
è l'ex-mlnlstro della difesa i-
sraellano Ariel Sharon a pas
sare al contrattacco: Ieri In 
due separate interviste egli 
ha detto che 1 plani della 
guerra In Libano, inclusa la 
interruzione della strada 
Beirut-Damasco, erano stati 
Illustrati al governo sei mesi 
prima dell'inizio delle ostili
tà e che già U primo giorno di 
guerra al governo era stato 
comunicato che l'esercito 1-
sraellano sarebbe andato 
ben oltre 140 km. dal confi
ne, «Perciò — ha aggiunto 
Sharon — venire oggi a dire 
che 11 governo non era consa
pevole del fatto che 1 piani in 
ultima analisi miravano a 
portare l'esercito sulle linee 
che esso occupa attualmente 
In Libano, significa defor
mare assolutamente le real
tà». 

Le affermazioni di Sharon 
costituiscono un esplicito at
tacco diretto ad alcuni mem
bri del governo, come il vice-
premier Ehrilch che giorni fa 
aveva accusato l'ex-ministro 

della difesa di avere fornito 
più volte al governo, durante 
la guerra, informazioni par
ziali e imprecise per «coprire* 
le sue Iniziative militari; ma 
rappresentano anche una 
critica indiretta allo stesso 
primo ministro Begln. Sha
ron si è spinto fino a dirsi fa
vorevole alla nomina di una 
commissione d'inchiesta sul
la condotta della guerra, 
commissione chiesta alcuni 
giorni fa dall'opposizione la
burista. Un ministro «auto
revole!, che non ha voluto es
sere citato, ha detto al gior
nale «Maariv» che Sharon 
potrebbe essere addirittura 
estromesso dal governo e a 
Begin viene comunque attri
buita l'intenzione di esigere, 
nella seduta di gabinetto di 
domani, l'immediata fine 
delle polemiche. 

Per quel che riguarda l'at
tentato di Ieri, esso è avvenu
to ad Abbasslyeh, nel sud Li
bano, nel pressi di Sidone: 
una pattuglia è stata assalita 
da un gruppo di armati; tre 
soldati Israeliani sono stati 
uccisi, uno ferito ed un quin
to preso prigioniero e portato 
via dagli attaccanti. Poche 
ore prima, durante la notte, 
un razzo era stato sparato 
contro una postazione israe
liana sulla strada Beirut-Si
done, poco a sud di Beirut. 

Nell'alta valle della Bekaa 
Invece, e precisamente nella 

città di Baalbeck, un'esplo
sione ha ucciso un esponente 
palestinese, Abu Ziad, airi-
gente del Fronte di lotta po
polare (una delle organizza
zioni minori che nelle ulttme 
settimane si sono schierate 
con 1 «ribelli! di Al Fatah 
contro Arafat); con luì è 
morta la moglie. 

Sulla situazione in Libano 
ha rilasciato un'intervista 11 
leader del socialisti progres
sisti e della comunità drusa, 
Walid Jumblatt, 11 quale ha 
dichiarato che resterà «in esi
lio» perché Beirut «è ormai 
una prigione», ha esclusa o-
gnl compromesso fra drusi e 
falangisti sul monti cello 
Chouf e ha detto che la con
seguenza dell'accordo lsrae-
lo-libanese sarà la spartizio
ne del Libano. 

Un altro fatto di notevole 
rilievo è la visita di Gheddafi 
in Arabia suadita, dove è sta
to Ieri accolto personalmen
te da re Fahd: una vera e pro
pria «riconciliazione, fra I 
due regimi. Gheddafi prove
niva da Sanaa, dove lui ed A-
rafat hanno avuto separati 
colloqui con il presidente 
nord-yemenita Abdullar> Sa-
leh, Pur non avendo voluto 
Incontrarsi, Arafat e Ghed
dafi hanno concordato, tra
mite Abdullah Saleh, di por
re fine alla «guerra verbale» 
che si è svolta fra loro negli 
ultimi tempi. 

OUAI 

H vertice 
africano 
cerca un 
accordo 

sul Sahara 
ADDIS ABEBA — Dopo il riti
ro (volontario e temporaneo* 
del Fronte Polisario (RASD) 
dal vertice africano, i capi di 
stalo e di governo dell'OUA 
hanno ieri discusso la questio
ne del Sahara occidentale, nel 
tentativo di trovare un accordo 
sulle modalità di un referen
dum di autodeterminazione. 
Doi-o la decisione del Fronte 
Pohsario di ritirarsi «per con
tribuire al rafforzamento dell' 
unità africana», il Marocco e al
tri 21 paesi hanno deciso di so
spendere il loro boicottaggio 
che aveva impedito l'apertura 
del vertice per la mancanza del 
numero legale. Assente dalla 
riunione è invece il leader libico 
Gheddafi, presumibilmente 
per protestare contro la deci
sione di non nominarlo presi
dente di turno dell'OUA, come 
era stato deciso nel 1981 a Nai
robi. Il nuovo presidente di tur
no sarà invece il presidente del 
pafcae ospite, l'Etiopia, colon
nello Haile Miriam Menghiatu. 

In un comunicato reso noto 
ad Addis Abeba, il presidente 
della repubblica sahraui 
(RASD), Mohamed Abdelaziz, 
ha intanto rivelato i nomi dei 

fartecipanti alla riunione tra 
ronte Polisarìo e Marocco av

venuta segretamente nell'apri
le acorso. La delegazione sa
hraui era guidata da Mahfud 
Ali Beiba, del comitato esecuti
vo del Fronte Polisario, mentre 
quella marocchina era guidata 
dai ministro degli Esteri Bou* 
cetta-

AMERICA CENTRALE Malgrado gli ostacoli ripetutamente posti dal Congresso 

I generali USA pensano ancora 
a un intervento militare diretto 
Dichiarazioni del capo di stato maggiore su un possibile invio di truppe nel Salvador dopo le elezioni - Haig: si 
sta ripetendo l'errore del Vietnam - Piani per otto nuovi aeroporti in Honduras - Stone ieri a Managua 

Daniel Ortega 

SUDAFRICA Anche il Papa aveva chiesto la grazia al regime 

Apartheid, si estende la 
Durissima dichiarazione di Francois Mitterrand - Il New York Times: nell'ANC non ci sono terroristi 

ROMA—Anche la Santa Sede aveva chiesto 
clemenza al governo Sudafricano per i tre 
giovani negri antisegregazionisti impiccati 
Ieri mattina a pretoria. Lo ha scritto 
('«Osservatore romano» in un corsivo nel 
quale pretesta contro l'avvenuta one sottoll-
nenando Che 1 delitti veri o presunti, rien
trano In un contesto di esasperata ribellione 
a Illegittime restrizioni di libertà o a inaccet
tabili Ioni, come è il caso della drammatica 
contrapposizione esistente nel Sudafrica a 
motivo dell'apartheid e della discriminazio
ne razziale. 

L'impiccagione dì tre militanti detl'ANC a 

Pretoria «non può che acuire le passioni, ri
tardare le soluzioni utili e aggiungere un 
aspetto sanguinoso-e tragico alla situazio-
ne»."Lo ha dichiarato ieri alla radio il presi
dente francese Francois Mitterrand sottolo-
neando che «Queste tre mora simbolo, in
carnano una Itta in cui chissà quanti uomi
ni e donne si riconosceranno-, 

«Non posso che deplorare quanto è succes
s o — h a aggiunto Mitterrand, precisando 
che il Sudafrica «non è un Paese contro cui 
sì deve diere, a priori, l'anat. Ma il modo in 
cui i fatti avvengono rende inaccettabili re
lazioni normali». 

•Gli episodi recenti dì violen
ta fra regime sudafricano e 
"ANC" il movimento che dall' 
esilio gii ai oppone, rappresen
tano un'escalation nella batta
glia all'apartheid. E poi non si 
tratta certamente 'dì "terrori
smo internazionale", di "av
venturismo sovietico", o dì 
qualsiasi altro dei pretesti agi
tati dui leader* sudafricani per 
giustificare l'ondata di sangue». 
Così, in un commento pubbli

cato dal *New York Times», 
scrive Mark A. Uhlig, vice di
rettore della rivista uForeign 
affairs; da poco tornato da un 
viaggio in Sudafrica e Zambia. 

*L'ANC — dice Uhlig — ha 
una solida base tra la popola
zione, per la quale è il punto di 
riferimento dell'opposizione 
pacifica al razzismo ufficiale 
del Sudafrica. Anche se è al 
bando dal I960, l'"ANC" e i 
suoi dirigenti hanno un seguito 

impressionante in tutta l'Afri
ca nera e nel Terzo mondo». 
Nell'articolo si tracciano le li
nee essenziali della storia più 
recente del movimento antiraz
zista, da quando, «nel 1960, la 
polizia del regime aprì il fuoco 
sui dimostranti, durante un 
meeting pacifista a Sharpeville, 
e uccise 67 uomini disarmati 
che fuggivano per tentare di 
salvarsi». 

Dopo di allora, l'organizza

zione si armò, ma mantenne «/a 
sua idea di un uso limitato della 
violenza, nonostante ripetute e 
indiscriminate aggressioni del-
l'esercito sudafricano». Non v'è 
dubbio, però, prosegue Uhlig, 
che qualcosa è cambiato, che 
•e 'è ora la convinzione che un 
cambiamento autentico è im
possibile se non si passa atta 
guerra vera e propria». È questo 
il senso del discorso fatto un 
mese fa da Oliver Tambo, pre
sidente dell'ASC: ^Paragonata 
a quella del regime la nostra 
violenza è mìnima. L'uccisione 
di cittadini è divenuta una nor
ma in Sudafrica. Una norma 
del regime». 

Una forte spinta versola bat
taglia aperta al regime è venu
ta, secondo Mark Uhlig, dai 
giovani militanti entrati nel 
movimento dopo il 1976, quan
do a Soweto, la polizia sparò 
contro gli studenti e, nei sedici 
mosi seguiti all'episodio, furo
no uccisi dai soldati del regime 
700 persone. «Detenzione, tor
ture, repressioni spietate: tutti 
i mezzi furono messi m atto dal

la polizìa contro potenziali atti
visti. La nuova generazione di 
•volontari deW'ANC" uscita da 
quei periodo è piena di rabbia e 
impaziente di agire». 

Quanto ai rapporti interna
zionali del movimento, Uhlig 
rileva che «sonopiù pragmatici 
che ideologici. Una parte si
gnificativa delle risorse econo
miche dell'ASC è garantita da 
aiuti occidentali, in particolare 
della Scandinavia, i leaders 
hanno una visione politica a-
perla, come lo stesso Tambo ha 
dimostrato nei suoi incontri 
con uomini d'affari americani». 
Tuttavia, conclude il commen
to del *Sew York Times», •Wa
shington ha etichettato l'ASC 
come un gruppo di terroristi. 
Ha rifiutato qualsiasi contatto 
diplomatico, scegliendo di ap
poggiare i cambiamenti di fac
ciata del regime sudafricano. 
Non si tratta di farsi illusioni 
sulla scelta di scontro violento 
che VASCC persegue, ma rifiu
tare di riconoscere il suo reale 
contesto condurrà gli USA a 
non avere nessuna influenza e 
nessuna sicurezza nelle prossi
me vicende del Sudafrica». 

Dal nostro corrispondente 
NEW YORK - Gli Stati Uniti 
stanno preparandosi a salire un 
altro gradino nell'impegno mi
litare diretto in America cen
trale? L'interrogativo scaturi
sce da alcune novità (in parte 
sorprendenti) affiorate nella 
giornata di ieri a Washington e 
in alcune delle capitali chiave 
dì questa zona del mondo. 

C'è stata, innanzi tutto, una 
inconsueta conferenza stampa 
del gen. Edward Meyer, capo di 
Stato maggiore dell'esercito. Se 
ne desumono tre cose impor
tanti: 1) Una constatazione del 
sostanziale insuccesso dell'im
pegno politico americano nel 
Salvador. Già da altri sintomi 
l'America era stata informata 
che la guerriglia è oggi più forte 
di prima, ma ora e il capo di 
Stato maggiore delle forze di 
terra ad ammetterlo. 2) Gli 
Stati Uniti debbono predispor
si a mandare in Salvador trup
pe da combattimento se ci sa
ranno disordini dopo le elezioni 
previste perla fine di quest'an
no. Ma dovranno farlo solo se 
verranno chiaramente definiti 
gli obiettivi polìtici, gli scopi 
militari e ì costì, in uomini, ar
mi, danaro e tempo, di una tale 
operazione. 3) Egli è contrario 
all'invio di tati truppe perché 
gli americani non sosterrebbero 
questo impegno diretto e il go
verno salvadoregno non è pie
namente impegnato nella lotta 
per sconfiggere gli insorti. Il ge
nerale, che è stato nel Vietnam, 
ha fatto comunque questa am
missione: «Mi rendo conto che 
senza l'impegno del popolo, 
delle forze indigene, non è pos
sibile vincere la guerra contro 
la guerrìglia*. 

Del Vietnam, anch'egli con 
cognizione di causa, ha parlato 
per la prima volta nientemeno 
che il gen. Haig, .'ex-segretario 
di Stato che è stato tra gli arte
fici della politica mirante a por
re una barriera (così si esprime
va) contro il comunismo nell'A
merica centrale. In un discorso 
pronunciato a Washington ha 
eletto che Reagan «sta ripeten
do gli errori del Vietnam». E ha 
aggiunto: «Mentre non condivi
do l'opinione di quelli che cre
dono che ci stiamo imbarcando 
in un altro Vietnam, vorrei dire 
che ci sono molte somiglianze 
che non dovremmo perdere di 
vistai. 

La sensazione che le difficol
tà incontrate dalla Casa Bianca 
«nel cortile di casa» agiscano co
me un incentivo a ulteriori for
zature si ricava da altri segni II 
gen. Meyer, nella Bua conferen
za stampa, ha rivelato che il 
Pentagono sta compiendo e 
«con priorità assoluta» studi per 
costruire ben sei aeroporti mili
tari nell'Honduras per sostene
re l'attività delle forze armate 
di questo Paese contro i riforni
menti che il Nicaragua farebbe 
arrivare ai guerriglieri del Sal
vador. Alle forze aeree dell' 
Honduras saranno fomiti più 
massicci aiuti. 

Reagan, tuttavia, non ha le 
mani libere. Il Congresso ha vo
tato più volte per limitare o 
cancellare gli stanziamenti di* 
retti a finanziare le attività sov
versive contro il Nicaragua e a 

sostenere i governi di destra 
della regione dell'Istmo. E an
che se i democratici si limitano 
solo a contestare l'efficacia (e 
non la liceità) della politica rea-
ganiana in questa zona, l'osta
colo parlamentare crea proble
mi alla Casa Bianca. Reagan 
deve dunque agire anche sul 
fronte della diplomazia, anche 
se la rappresaglia per l'espul
sione dei tre diplomatici ameri
cani accusati di ordire complot
ti contro il governo di Managua 
è stata pesantissima (chiusura 

di tutti i sei consolati del Nica
ragua ed espulsione di ben 21 
diplomatici). Preceduto da 
questi veri e propri atti di osti
lità, oltre che dal sostegno della 
CIA ai controrivoluzionari che 
vogliono abbattere il governo 
sandinista, l'ambasciatore 
straordinario di Reagan per I' 
America centrale, Richard Sto
ne, è arrivato ieri a Managua. 
Dopo questo viaggio dovrà de
cidere se incontrare anche gli 
esponenti del Fronte Farabun-
do Marti, che dirige la guerri
glia ìn Salvador, fi Fronte, in 
una dichiarazione rilasciata a 

Città del Messico, ha offerto a 
Richard Stone un «dialogo di
retto» come punto d'avvio di un 
piano per la fine della guerra 
civile attraverso la restaurazio
ne delk vranità nazionale del 
Salvador e la partecipazione dì 
tutte le forze guerrigliero al 
processo mirante a ristabilire la 
pace. Il Fronte, infine, sollecita 
la mediazione delle quattro na
zioni del cosiddetto gruppo del
la Contado» (Messico, Pana
ma, Colombia e Venezuela). 

Aniello Coppola 

SPAGNA 

Campagna di destra 
a favore dei golpisti 

Arrestati due militari 
MADRID — Il ministro della 
Difesa spagnolo, Narcls Ser
ra, ha ordinato gli arresti do
miciliari per 11 tenente gene
rale della riserva Fernando 
de Santiago y Diaz de Men
de vìi e per il capitano della 
fanteria Francisco Dusmet, 
per avere pubblicato lettere 
aperte, sul quotidiano di e-
strema destra «El Alcazar», 
in favore dei condannati per 
11 tentato golpe del febbraio 
1981. 

Il generale de Santiago, 
che fu vice primo ministro in 

uno del governi presieduti da 
Carlos Arias Navarro, è noto 
per le sue idee di estrema de
stra. A sua volta 11 capitano 
Dusmet, coinvolto nel man
cato golpe, aveva appena fi
nito di scontare la sua pena e 
aveva deplorato le condizio
ni «vergognose» In cui sareb
bero detenuti gli altri re
sponsabili del fallito colpo di 
stato. Gli scritti del due uffi
ciali si Inseriscono in una va
sta campagna, lanciata da 
qualche giorno In ambienti 
di estrema destra, e tendente 

URSS-PAKISTAN 

Colloqui senza esito 
Sull'Afghanistan 
contrasto aperto 

Dal nostro corrispondente 
MOSCA — Il ministro degli E-
steri pakistano Jacub Khan ha 
avuto ieri due colloqui con An
drei Giomiko* uno in mattinata 
e l'altro subito dopo pranzo. Sì 
è parlato in primo luogo di A-
fghaniBtan. Ma dal comunicato 
finale che la TASS ha prodotto 
nel pomeriggio avanzato, non 
sembra possibile cogliere il mi
nimo segno di schianta, Al con
trario, rispetto a precedenti oc
casioni di incontro in cui si era 
preferito fare ricorso ad espres
sioni sfumate e a riferimenti in
diretti, questa volta il comuni
cato punta diritto al centro del
la questione. 

Gromiko sottolinea l'impor
tanza di «una sistemazione pa
cifica della situazione attorno 
all'Afghanistan», utilizzando la 
formula ormai tradizionale, 

giudica «positivamente* l'avvio 
di colloqui tra Pakistan e A-
fghanistan attraverso l'inviato 
speciale del segretario generale 
dell'ONU, ma aggiunge con e-
strema nettezza che «una solu
zione polìtica è possibile solo 
sulla base della completa fine 
di ogni interferenza armata e di 
altro tipo negli affari interni 
delta Repubblica democratica 
dell'Afghanistan, e infine, per 
rendere ancora più chiaro il 
concetto al suo interlocutore, 
aggiunge che un ruolo impor
tante per eliminare la tensione 
attorno all'Afghanistan «può e 
deve essere svolto dal Pakistan, 
dal cui territorio, prima di tut
to, partono le incursioni armate 
con l'Afghanistan». 

Siamo, come si vede, al limi
te tra il linguaggio diplomatico 
e la vera e propria requisitoria. 

A quanto risulta dal freddo co
municato finale, Jacub Khan 
ha detto la sua su questa ed al
tre questioni e, in pratica, ci sì è 
fermati a questo punto. Non è 
molto, e non sembra tale da in
coraggiare ottimismi di sorta, 
del resto non conformi al clima 
complessivo in cui è avvenuto 
f incontro. E ciò non sembra 
neppure di buon auspicio per la 
prossima ripresa dei colloqui 
•mediati» a Ginevra dall'invia
to di Perez De Cuellar, Diego 
Cordovez, tra Kabul e Islama-
bad. 

Jacub Khan era arrivato gio
vedì sera a Mosca al termine di 
un lungo gira di consultazioni 
in cui, a tappe successive, ha 
toccato, nelle scorse settimane. 
le capitali degli altri paesi 
membri permanenti del Consi
glio di sicurezza delle Nazioni 
Unite (cioè Pechino, Londra, 
Parigi. Washington), più Riad. 
dove ha tastato il polso dei 
mondo islamico sulla linea fi
nora seguita dal generalo Zia-
Ulhaq. Non appare casuale che 
Jacub Khan abbia lasciato la 
visita a Mosca per ultima, forse 
con l'intenzione di presentare 
al Cremlino la panoramica di 
uno schieramento che non sem
bra essersi affatto ammorbidito 
in questi mesi. 

Giuliette Chiesa 

r*S^4 

ad ottenere la liberazione 
anticipata del detenuti. 

L'azione viene esercitata 
sul plano propriamente giu-
ridico-amministrativo, so
prattutto in difesa di Jalme 
Mllans del Bosch, e sul plano 
propagandistico. In partico
lare gli autori della campa
gna cercano di alimentare 11 
malcontento presso alcuni 
settori delle forze annate, 
contrapponendo la durezza 
che vìge contro questi mili
tari alle concessioni che si 
fanno a volte in favore di cri
minali ed ex terroristi. Un al
tro tema che ricorre spesso è 
quello della creazione di una 
specie di potere militare au
tonomo, che aspirerebbe a 
trattare direttamente col re 
saltando il potere civile. La 
reazione ferma del governo 
spagnolo sembra aver stron
cato sul nascere l'Iniziativa 
che rivela, comunque, un 
certo fermento negli am
bienti di estrema destra, 

UNGHERIA 

Nasce una nuova riforma 
Ora Budapest si misura 
con il tema pluralismo 

Quasi pronto il progetto di legge che modifica il meccanismo 
elettorale - Scompare il candidato unico - Sbocco obbligato 

Dal nostro Invitto 
BUDAPEST — «la nostra più importante oc
cupazione è oggi la riforma elettorale, l'ob
biettivo — afferma Imre Pozàgay, segretario 
del Fronte Patriottico Popolare — e quello di 
sviluppare la democrazia per suscitare mag
giore partecipazione nella società ungherese. 
Non abbiamo mal pensato che 11 partito uni
co sia II meno) migliore per risolvere 1 proble
mi del socialismo. Riteniamo anzi elle la 
scomparsa degli altri partiti non abbia con
tribuito ad animare quella dialettica della 
quale II paese ha bisogno. Oggi più che mal, 
Intatti, occorre rafforzare e Incoraggiare la 
rappresentanza di interessi differenti.. Oli 
organismi dirigenti del Fronte sono seria
mente Impegnati, In queste settimane, a defi
nire le linee della riforma elettorale. Imre Po-
zsgay, per anni ministro della cultura e auto
revole dirigente del POSV, è particolarmente 
convinto che quello della riforma delle Istitu
zioni e dello sviluppo della democrazia resta 
•uno del più grandi problemi di orgarlzzazlo-
ne del socialismo. SI tratta di un nodo ancora 
irrisolto — aggiunge — ma non possiamo 
prendere ad esemplo I modelli Istituzionali dì 
tipo borghese.. 

Secondo Pozsgay .le conseguenze delia cri
si economica eia crescente differenziazione 
delia società creeranno un confronto attivo 
nella strada dello sviluppo della democrazia. 
A suo avviso è giunto il momento di rivaluta
re anche alcuni Istituti previsti dalla Costitu
itone e finora rimasti sulla carta come 11 refe

rendum. .È un peccato che non lo abbiamo 
ancora utilizzato — aggiunge — perchè po
trebbe essere un mezzo Importante per far 
esprimere democraticamente la società». La 
posizione di Imree Pozsgay, seppure con sfu
mature diverse, è condivisa ampiamente all' 
Interno del gruppo dirigente del POSI/. Pre
vale, semmai, In alcune posizioni la tradizio
nale preoccupazione .economìclsta. sulle 
suggestioni di tipo istituzionale. Nessuno, 
però, si sforza di nascondere 11 vero problema 
che oggi sta di fronte alla società ungherese: 
la distanza Immensa che ancora separa la 
proprietà sociale e 1 produ «ori. Per li gruppo 
dirigente del partito accorciare queste di
stanze, attraverso 11 rinnovamento delle tor
me economiche, è divenuto un Imperativo 
categorico. L'esperienza degli ultimi anni ha 
Insegnato che la partecipazione è più svilup
pata nelle aziende cooperative dove preval
gono le spinte verso l'autogestione. Nelle 
grandi imprese statali, invece, gli operai par
tecipano .più come salariati che come pro
duttori». .Occorre avvicinare l'impresa all'o
peralo — sostiene Pozsgay — rafforzando 1 
sindacati e In deflnillva 11 ruolo di proprietà 
dell'operalo. Non abbiamo ricette pronte per 
risolvere questo problema, fortemente In
trecciato con t più generali temi della demo
crazia, ma la discussione in tutto il partito è 
aperta». 

Negli ultimi anni, sull'onda delle Innova
zioni Ispirate dagli economisti delle ultime 

Ulster: ucciso soldato inglese 
BI'LFAST — Un snidalo inglese di pattuglia nella zona di Belfast 6 rimasto 
u[ elso nello scoppio di una bomba presumibilmente azionata a distanza L at
tentato non è stato rivendicalo ma si pensa a una azione terroristica dell IRA 

Afghanistan: liberato medico francese 
NEW DELHI — Il medico francese Philippe Augovard, liberato dalle autorità 
afghane dopo cinque mesi di detenzione (in base ali accusa di aver aiutato i 
ribelli), a giunto ieri a New Delhi con un volo delle aviolinee indiane proveniente 
da Kabul II medico appartiene a una organizzazione umanitaria francese e il 
segretario del PCF Georges Marchais. aveva sollecitalo un atto di clemenza alle 
autorità 

Polonia: negati i visti a sei giornalisti 
VARSAVIA — Le autorità polacche hanno riltutato il visto di ingresso a set 
giornalisti americani e inglesi che avrebbero dovuto seguire il viaggio del Papa 
Si usua di giornalisti delle agenzie AP e UPI. di «Newsweek, e «BBC. 

generazioni, la società ungherese ha espresso 
nuovi fermenti, bisogni ed esigenze a volte 
contrapposti che hanno messo In moto una 
dinamica sociale ricca e articolata. Passo do
po passo le autorità hanno unito per dar vita 
ad un complesso sistema dì pluralismo socia
le ed economico cui sta oramai stretta la tra
dizionale .camicia. Istituzionale dei paesi del 
.socialismo realizzato». 

Sembra, insomma, giunto il momento di 
dare sbocchi politici alla complessa evoluzio
ne del sistema economico. Non possono con
tinuare a coesìstere, come su due binari, ten
denze llberallzzatrlcl in economia e torme po
lìtico-istituzionali anchilosate. Il dibattito è 
In corso e registra un .ventaglio» di posizioni 
assai ampio. Bezso Nyers, Il .padre, della ri
forma economica è scese in campo personal
mente quasi a testimoniare ti carattere deci
sivo delle questioni Istituzionali per 11 futuro 
della riforma e del paese. In una intervista 
concessa al quotidiano di Budapest .Magyar 
Hirlap. ha gettato 11 fatidico sasso nello sta
gno auspicando .11 rilancio del ruolo del Par
lamento all'insegna del pluralismo e delia 
dialettica*. Più sfumate, ma per questo non 
meno decise, le posizioni al vertice del parti
to. Istvan Huszar, già vice premier e ora pre
sidente dì una apposita commissione che si 
occupa della riforma del sistema elettorale, 
sostiene che l'ulteriore sviluppo democratico 
delle Istituzioni .si giustifica con 1 cambia
menti subiti dalla nostra società». 

Da mesi la commissione, presieduta da 
Huzsar, lavora alacremente attorno ad un 
progetto di riforma elettorale che dovrà esse
re approvato dal Parlamento entro la fine 
dell'anno per essere applicato fin dalle pros
sime elezioni previste perl'85. Il progetto, an
cora da definire nel suol particolari, prevede 
tra l'altro la presentazione di più candidati 
(dueo tre) per ciascun collegio parlamentare 
o In occasione delle elezioni municipali. In 
Ungheria, perla verità, le candidature multi
ple sono ammesse già da parecchi anni ma 
questa possibilità, una vera e propria ecce
zione per I paesi dell'Est, è finora rimasta 
sulla carta. Attualmente, 1 361 parlamentari 
sono Indicati secondo rigidi criteri preventi
vi. Trentaclnque seggi sono riservati. In base 
a complicati dosaggi, a personalità di «inte
resse nazionale., alti dirigenti del partito, e-
sponentl del sindacato, dirigenti delle varie 
Chiese e accademici Illustri. Per il resto fun
zionano altrettanto rigidi criter; di rappre
sentatività ter ri toriate e dica tegorla Ora, at

traverso le nuove norme elettorali, si tenta 
un 'operazione di .rianimazione» della società 
per stimolare una dialettica che ha trovato 
finora nuove forme di espressione solo a li
vello economico e sociale. 

La spinta riformatrice sui temi delia de
mocrazia e della partecipazione è contrad
detta da una diffusa preoccupazione per l'ag
gravarsi della crisi economica che potrebbe 
trasformare 1 fenomeni di passività In veri e 
propri focolai di tensione sociale e di dissen
so. In questa direzione, negli ultimi mesi, le 
autorità sembrano aver ripreso con più Insi
stenza a battere II chiodo della vigilanza Ideo
logica. Sì stringono, In definitiva 1 freni per 
tacitare le continue e Insistenti «osservazio
ni. del paesi fratelli e per mettersi al riparo 
da un eventuale .contagiopolacco.. Iprimi a 
fare le spese di questo mutato atteggiamento 
(le redazioni dei giornali, della radio e della 
TV, sono state Invitate ad un maggiore e più 
rigoroso lavoro di selezione nelle scelte cul
turali; sembrano essere gli scrittori. Questi 
ultimi rivendicano da tempo l'organizzazio
ne dell'Unione degli scrittori sulla base di di
verse «tendenze letterarie.. Le autorità conti
nuano a ditendere l'unità strutturale del mo
dello culturale. .Io personalmente sarei d'ac
cordo ad accogliere la richiesta — sostiene il 
ministra della Cultura, Bela Kopeczl ~- per
ché 1 diversi generi abbiano la possibilità di 
esprimersi. In realtà le diverse correnti non 
sono artistiche e letterarie bensì politiche. E 
in questo sistema il pluralismo politico isti
tuzionalizzato oggi non é possibile. Domani 
non so. 

Le autorità, dunque, non cAludono defini
tivamente la porta alle diverse spinte che a-
nlmano la società. Un atteggiamento più ter-
moe tenuto nel confronti delle crescenti ten
sioni nazionalistiche (alimentate dalle diffi
cili condizioni di vita delle minoranze unghe
resi m Romania, sottoposte alle misure di 
integratone forzosa volute da Ceaucescul 
definite dall'ultimo CC del POSU «scorie del 
vecchio nazionalismo borghese: Il governo 
di Budapest cerca di contenere 11 prolema in 
un ambito diplomatico per non dar vita a 
conflitti nell'ambito della .comunità sociali
ste». il tentativo di .rianimazione, della so
cietà ungherese segue, dunque, un percorso 
tortuoso e rischia di dare spago al risveglio di 
spinte e sentimenti a lungo sopiti. Il cammi
no compiuto finora impone, però, nuove ine
luttabili tappe. 

Gianni De Rosas 
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